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La Storia dei battaglioni alpini..
a cura del gruppo alpini, alla memoria di Luigi Sala

Prosegue la descrizione dei Battaglioni Alpini, in ordine 
alfabetico, mettendo se possibile una cartolina che at-
testi il Battaglione descritto e tutte le informazioni in 
nostro possesso, buona lettura.

Il Battaglione Alpini Val Natisone, di 
Milizia Territoriale, fu costituito dall’ 8° 
Reggimento Alpini nel 1915 con le Compagnie 
216a, 220a e 270a. Durante la Grande Guerra 
combatté sulle Alpi Giulie, sull’Altopiano di 
Asiago, sulle Alpi di Fassa, sui Monti Asolone 
e Pertica. Fu sciolto nel 1918 e ricostituito 
con le stesse Compagnie nel 1939. Nella 
Seconda Guerra Mondiale, inquadrato nel 
1° Gruppo Alpini Valle, combatté sui Fronti 
di Albania, Grecia e Montenegro. Venne 
sciolto nel 1943 e ricostituito nel 1963 in 
ambito dell’11° Reggimento Alpini. Fu sciolto 
definitivamente nel 1964. 
Nappina verde.

BATTAGLIONE ALPINI VAL NATISONE

BATTAGLIONE ALPINI VAL PELLICE

Il Battaglione Alpini Val Pescara venne 
costituito dal Deposito del 9° Reggimento 
Alpini nel 1939. Ne fecero parte le Compagnie 
285a, 286a e 287a. Durante la Seconda Guerra 
Mondiale operò sul Fronte Occidentale. 
Poi inquadrato nel 2° Gruppo Alpini Valle 
in Albania, Grecia e Montenegro. 
Fu sciolto nel 1943. Nappina bianca.

BATTAGLIONE ALPINI VAL PESCARA

Il Battaglione Alpini Val Pellice nacque 
nel 1882 con le Compagnie 24a, 25a, 26a e 27a 
in ambito del 3° Reggimento Alpini. Dopo 
qualche tempo cambiò denominazione in 
Battaglione Pinerolo e poi fu sciolto. Riprese 
vita nel 1915 ancora come Val Pellice con 
le Compagnie 224a, 225a e 226a. Nella Prima 
Guerra Mondiale fu impegnato sui Fronti 
delle Alpi Giulie, in Carnia e sull’Isonzo. 
Venne sciolto nel 1919 e ricostituito nel 1939. 
Combatté sul Fronte Occidentale durante la 
Seconda Guerra Mondiale. Successivamente 
fu inserito nel 3° Gruppo Alpini Valle mentre 
si trovava in Jugoslavia. Fu sciolto nel 1943. 
Nappina bianca.



Anche quest’anno, come 
appartenenti al gruppo alpini 
di Lugagnano, siamo giunti al 
termine di un anno intenso ed 
impegnativo. Credo di poter 
affermare che i risultati ottenuti 
siano stati nel complesso positivi 
ed in grado di aprire nuove 
prospettive per un programma 
che, anche per i prossimi anni, 
sarà denso e impegnativo e 
porterà il gruppo a giocare un 
ruolo da protagonista. Un saluto 
ai nuovi aderenti, alpini e amici, 
che in questi ultimi anni sono 
entrati a far parte della grande 
famiglia alpina.
Un grazie a tutti quelli che 
hanno collaborato a cominciare  
dalle varie commissioni, ai 
giardinieri, ai cuochi, a quella 
culturale, agli addetti al museo, 
alle manutenzioni, all’Alfiere, al 
segretario, al tesoriere, al web 
master e alle mogli di alcuni 
consiglieri, che sono state di 
aiuto nel momento di bisogno.
La nostra attività è stata 
caratterizzata da alcune tappe 
significative nelle quali il gruppo 
ha fornito prova di maturità e di 
preparazione. Vi elenco le attività 
principali: le ore di volontariato 
del gruppo nel 2019 (non quelle 
del bar) sono state di 3.581 
per un valore stimato di circa 
€. 70.000 mentre le donazioni 
ammontano a €. 4.994. Intensa 
l’attività museale, oltre alle visite 
di scolaresche siamo usciti con il 

museo due volte in fiera a Verona 
con la collaborazione della 
sezione di Verona, poi in piazza 
Bra in occasione dell’anniversario 
delle truppe alpine. Un grazie a 
tutti i collaboratori del museo che 
si alternano in varie mansioni, 
ma ahimè siamo in notevole 
ritardo con l’inizio dei lavori per 
l’ampliamento dello stesso.
Di particolare emozione la 
tradizionale visita agli ammalati 
anche nelle case di riposo del 
comune di Sona e comuni limitrofi. 
Particolarmente toccante la visita 
al nostro ex capogruppo onorario 
Arnoldo Cristini da parte di una 
delegazione di alpini. A fare 
gli onori di casa l’ inossidabile 
moglie Palma. Confesso che 
è stata un’emozione vederlo, 

purtroppo  causa una malattia 
non riconosce nessuno, ma la 
tempra di artigliere c’è ancora.
Lui è stato il mio secondo papà, 
colui che mi ha trasmesso i veri 
valori alpini e da lui ho imparato 
a muovermi in questa grande 
associazione. Grazie Arnoldo 
per tutti gli insegnamenti che 
hai saputo trasmettere a tutto il 
gruppo di Lugagnano, un grazie 
anche a Palma che ha saputo in 
questi anni star vicino ad Arnoldo 
con tanta dedizione.
Procede bene  anche il nostro 
notiziario “la Baita de Lugagnan”. 
Siamo giunti all’ottavo anno di 
pubblicazione di questo nostro 
bimestrale, un appello comunque 
a chiunque voglia cimentarsi 
nello scrivere. 
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Il prossimo numero sarà disponibile, presso la Baita di Lugagnano a partire dal 15 Marzo 2020,
o sul nostro sito www.analugagnanovr.it.  Vi invitiamo a ritirarlo e diffonderlo, grazie. 

Gruppo Alpini Lugagnano - Associazione Museo Storico Baita Monte Baldo

RELAZIONE ANNUALE ATTIVITA’ 
DEL NOSTRO GRUPPO E RINNOVO DIRETTIVO



Varie le collaborazioni con altre associazioni del 
territorio S.o.s., Avis, gruppo Primavera, parco 
Conti, Pro Loco Sona e comitato Mancalacqua. 
Sempre presenti alle attività istituzionali in 
collaborazione con Fanti, Bersaglieri, e Carabinieri. 
Intensa attività del coro ANA “AMICI DELLA BAITA” 
con numerose uscite effettuate. Un caloroso saluto 
al presidente Massimo Adamoli e alla maestra 
Giulia Favari. Il 2020 si preannuncia con diversi 
impegni già programmati come la rassegna corale 
alla Casa di Riposo di Lugagnano sabato 25 
gennaio, concerto a Roverbella il sabato 21 marzo 
in occasione del Raduno di Zona, e l’arrivo del coro 
ANA di ABBIATEGRASSO in data 28 marzo per altro 
concerto presso il salone parrocchiale del nostro 
paese.
- Nove le serate culturali praticamente una al mese 
con l’esclusione dei tre mesi estivi.
- Emporio della solidarietà: tre i volontari che si 
dedicano a tale attività.
- Partecipazione giornaliera al piedi bus.
- Partecipazione alla raccolta del banco alimentare 
e del banco farmaceutico.

- Partecipazione alla magnalonga organizzata dalle 
associazioni del territorio.
- Partecipazione alla raccolta fondi per i missionari 
durante la vigilia di Natale e nei mercatini di 
Natale in piazza della chiesa con distribuzione di 
cioccolata e vin brûlé. Inoltre l’8 dicembre 2019 è 
stato rinnovato il consiglio direttivo, qui di seguito 
vengono riportati i nomi del nuovo consiglio che 
dovrà portare al gruppo nuove idee in termini di 
solidarietà e soprattutto con nuovo spirito alpino. 
Buon lavoro! 

Bendinelli Giorgio, Bergamin Stefano, Bonesoli 
Luigi, Brazioli Bruno, Caprini Alex, Castioni 
Giuseppe, Cicala Giordano, Chiesara Giorgio, Cristini 
Roberto, Dalla Valentina Gianfranco, Falsarollo 
Andrea, Favari Lucio, Gozzi Aldo, Guglielmi Claudio, 
Laorno Giovanni, Lonardi Luca, Lonardi Osvaldo, 
Masotto Marco, Mazzi Fausto, Olioso Severino, 
Recchia Alessandro, Spada Gianluca, Spada 
Giuseppe, Tomelleri Luca, Turata Albino, Vacchini 
Piergiorgio, Valle Gianluigi.     

Fausto Mazzi

Sabato sera 23 Novembre 2019 ci siamo trovati 
assai numerosi presso la Baita del Gruppo Alpini 
di Lugagnano di Sona. Con la loro proverbiale 
ospitalità, gli alpini ci hanno accolti per una 
serata di presentazione di un progetto sanitario a 
scopo benefico, promosso ancora lo scorso anno 
2018, presso l’ospedale di Bembèrèkè (Benin) in 
Africa Occidentale, su iniziativa della ginecologa 
Dr.ssa Paola Pomini di Verona. Finalità della 
serata, da parte della Dr.ssa Pomini e di alcuni 
suoi collaboratori, era di proiettare e illustrare un 
breve video che desse l’idea del notevole stato 
di precarietà sociale e sanitaria del Progetto che 
stanno accompagnando, con la novità per questo 
Dicembre 2019 di programmare un secondo 
intervento, sempre a titolo di puro volontariato, 
di circa dieci giorni. All’ospedale di Bembèrèkè li 
stanno aspettando a braccia aperte, soprattutto 
le donne a rischio di tumori genitali. Ciò detto, 
la serata di Sabato 23 novembre è stata una 
occasione provvidenziale per raccogliere fondi tra 
i presenti, che consentano il viaggio della squadra 
di quest’anno e l’approvvigionamento di farmaci e 
attrezzature sanitarie indispensabili. A conclusione 
dell’incontro, conoscenti e simpatizzanti hanno 

potuto intrattenersi e dialogare amichevolmente 
con la Dr.ssa Paola Pomini e anche con i colleghi e 
collaboratori che andranno questa volta con lei o la 
appoggeranno qui da Verona: Dr. Davide Lombardi, 
Dr. Luca Bertolaso, Dr. Andrea Lupi, Dr.ssa Stefania 
Marocco e la coordinatrice Anna Rosa Fioretta. Al 
rientro dal loro viaggio di solidarietà nel Benin, 
contiamo di parlare con i nostri compaesani di 
Lugagnano che hanno promosso il sostegno a questo 
Progetto, per essere informati degli esiti ottenuti.                                                                                                     

I sostenitori del Progetto Sanitario del Benin

Prevenzione e cura dei tumori femminili in Benin (Africa)

notizie.....



notizie.....

Un gemellaggio che si rafforza quello tra il 
Gruppo Alpini ed il Gruppo Primavera. Lo scorso 
17 novembre, il sodalizio è stato rinnovato ed 
arricchito dalla presenza del Coro Amici della Baita 
che, con alcuni brani del suo repertorio, ha accolto 
l’associazione vicina ad alcuni ragazzi disabili 
del comune ed ai loro famigliari. Una mezz’ora 
di cante insieme che ha scaldato i cuori di tutti i 
presenti. La giornata è proseguita poi in allegria 

con la condivisione del pranzo. Prima dei saluti il 
responsabile del Gruppo Primavera ha ringraziato 
il capogruppo Fausto Mazzi ed ha ribadito 
l’importanza di questo tempo passato insieme. Un 
appuntamento annuale che, nella sua semplicità, 
è fondamentale per far sì che tutte le situazioni, 
anche quelle di difficoltà, possano essere parte 
viva della nostra comunità.

Stefano Zanoni

Annuale incontro solidale con il Gruppo Primavera

Sabato 28 Marzo concerto a Lugagnano 
coro ANA di Abbiategrasso (MI) 

coro ANA Amici della Baita


